FIENO GRECO TRIGONELLA FOENUM GRAECUM FA.LEGUMINOSE


Pianta erbacea annuale, originaria dell’Asia occid.,alta circa cinquanta centimetri con radice a fittone, ha foglie composte da tre foglioline, fiori solitari o appaiati bianco giallastri, frutto a legume lungo circa 10 cm, con 10-20 semi.  

E’ una delle piante medicinali più antiche, infatti è menzionata nel papiro di Erbers (XV A.C.), documento di medicina egiziana, come impiastro per curare le scottature;  più tardi anche Ippocrate  segnalò le molteplici proprietà della farina dei semi di Fieno greco. Il nome di questa pianta  deriva dal fatto che era coltivata  soprattutto in Grecia da dove si diffuse in tutti i paesi del Mediterraneo. 
Era coltivata come foraggio per il bestiame ma era utilizzata anche come efficace ricostituente, nella medicina Ayurvedica è usato come afrodisiaco. 
Nella rivista francese “Diabetes “(1998) sono stati resi noti i risultati di uno studio,  su un amminoacido (4 idrossisoleucina ) estratto dal Fieno greco, questa sostanza, secondo i risultati ottenuti dai ricercatori, favorisce l’attività insulinica. 
Altre ricerche hanno evidenziato che il Fieno greco  riduce anche il tasso del colesterolo nel sangue. 
Principi attivi: 
I semi sono ricchi di mucillagini,  di proteine assimilabili,  di sali minerali ( ferro, fosforo, zolfo ) e di vitamine. 
Proprietà farmacologiche: emollienti, eupeptiche, ricostituenti, lassative, decongestionanti, galattogoghe, ipoglicemizzanti e ipocolesterolemizzante. 
Applicazioni terapeutiche 

L’uso di questa pianta favorisce un aspetto morbido e rotondo in accordo con i canoni della bellezza orientale. 
La farina dei semi di Fieno greco è un buon ricostituente per i convalescenti (soprattutto tubercolosi ), stimolando i processi digestivi, facilita l’assimilazione degli alimenti,  aumenta  l’appetito e fa recuperare il peso. 
Decotto: un cucchiaio di semi si fanno bollire per sette minuti in 250 ml di acqua si lascia intiepidire si filtra e si addolcisce con miele. Se si usa la farina si ottiene una pappina che si può addolcire sempre con miele. 
In commercio si possono trovare le capsule di estratto secco se ne prende un grammo ad ogni pasto. 
Uso esterno

Il cataplasma freddo, ottenuto con la farina,  può essere molto utile da applicare direttamente sulle emorroidi, sulle ferite sulle ulcere, sulle ragadi dei capezzoli, sulle screpolature delle labbra, sugli ascessi e sulla pelle a buccia d’Arancia per cellulite della quale favorisce il drenaggio e la pulizia. 
Controidicazioni: 
Poiché ha anche una lieve attività estrogenica  non si somministra in gravidanza né a chi ha problemi di tiroide. Il contenuto di mucillagine può rallentare l’assorbimento di altri  farmaci assunti contemporaneamente. Inoltre può interferire con cure anti coagulanti e con IMAO. 
Nelle cure antidiabetiche è opportuno controllare spesso la glicemia, per regolare in modo opportuno il dosaggio.
